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GIOVEDÌ SI FERMA TUTTA LA CITTA 
MANIFESTAZIONE A SAN GIOVANNI 

Corteo dal Colosseo e comizio con Lama, Storti e Vanni -1 dipendenti dello Stato, del parastato, degli enti locali e della scuola 
si asterranno dal lavoro per tutta la giornata • Obiettivi nuovi e qualificanti nella vertenza • Resistenze e inadempienze del governo 

7 dipendenti pubblici 
icenderanno in sciopero, 

{ \er Zi ore, giovedì in tut­
ti Italia. I treni saranno 

bloccati per un'ora. A Ro­
ma si fermeranno, per tut­
ta la giornata, anche i 
lavoratori della scuola e 
dell'Università e per 4 ore. 
le categorie dell'industria 
e del commercio. Gli au­
tobus si bloccheranno per 
IO minuti, mentre nel set­
tore delle aziende autono­
me di Stato, lo sciopero sa­
rà di un'ora. Un corteo 
partirà alle 9 dal Colos­
seo, per terminare a San 
Giovanni, dove prende­
ranno la parola i segre­
tari generali delle tre con­
federazioni sindacali, La-
ma, Storti e Vanni. 

Il movimento sindacale ro­
mano aprirà il nuovo anno 
con una grande manifestazio­
ne giovedì in piazza S. Gio­
vanni. E" il primo grasdj 
appuntamento di lotta del 76 
che vedrà scendere in campa 
In una significativa unità ope­
rai dell'industria, commes­
se, braccianti, assieme a pro­
fessori, impiegati e funziona­
ri dello Stato, degli enti lo­
cali, del parastato e della 
scuola. La stessa presenza al­
la manifestazione di Lama, 
Storti e Vanni sottolinea il 
valore nazionale di tale scelta 
e l'impegno particolare dello 
insieme del movimento sinda­
cale a sostegno delle verten 
ze aperte da Jungo tempo con 
11 governo. 

Allo sciopero di giovedì le 
categorie operaie partecipe­
ranno non soltanto per espri­
mere la loro solidarietà con 
i lavoratori del pubblico im­
piego, ma anche perché di­
rettamente interessate — as­
sieme a tutti ì cittadini italia­
ni — alla democratizzazione 
della pubblica amministrazio­
ne. Giustamente, nella moti­
vazione dello sciopero, si af­
ferma la volontà di realizzare 
la riforma per « rendere più 
efficiente, maggiormente pro­
duttiva, per mettere In grado 
di contribuire in manieia in­
cisiva e dinamica alla realiz­
za/.ione di una nuova politica 
economica » la macchina del­
lo Stato. 

La resistenza del governo 
ad applicare le nórme e le 
leggi frutto di anni di pres­
sione e di formali intesa de­
riva proprio dalla qualità del­
le rivendicazioni avanzate 
unitariamente dal movimento 
sindacale. La volontà di mo­
dificare il ruolo tradizionale 
affidato al pubblico dipenden­
te come soggetto passivo al 
servizio delle caste dell'alta 
burocrazia, di scardinare uva 
struttura gerarchica costrui­
ta in decenni e fondata solo 
sulla logica di potere, tale 
da rendere macchinoso e pa­
ralizzante ogni atto, è all'ori­
gine della richiesta avanzata 
della «qualifica funzionale», 
che vuole esaltare la profes­
sionalità, contribuire a ren­
dere operante e spedita la 
mobilità del personale secon­
do le esigenze reali dei vari 
settori della pubblica ammi­
nistrazione e sollecitare, per 
questa via, un ruolo attivo, 
una assunzione piena di re­
sponsabilità di tutti i lavorato­
ri dello Stato. Certo, la con­
quista della qualifica funzio­
nale non è la riforma, ma è 
sicuramente un elemento im­
portante di rottura dei rap­
porti esasperatamente gerar­
chici che hanno, tra l'altro, 
mortificato tante valide ener­
gie. 

La battaglia dei dipendenti 
pubblici si esprime secondo 
una visione organica del ruolo 
che uno Stato moderno è chia­
mato ad assolvere nei con­
fronti della società civile. Per 
questo il movimento s:n;la-
cale ha avanzato specifiche 
richieste per riformare e snel­
lire i ministeri con il trasfe­
rimento pieno delle competen­
te alle Regioni, ha ottenuto la 
legge che dovrà sciogliere 
molti enti parastatali inutili 
e riordinarne altri, con il du­
plice scopo di ridurre spese 
superflue, pacche di parassi­
tismo, logiche clientelar! e, al 
tempo stesso, di mettere al 
servizio delle varie ammini­
strazioni decine di migliaia 
di lavoratori sp?c:al:zzati per 
rendere più efficenti e spedi­
ti i servizi a favore della col­
lettività. 

E' proprio su questo terre­
no che si realizza la più am­
pia unità tra ì dipendenti 
pubblici e i lavoratori dei set­
tori privati che hanno il co­
mune obiettivo di riformare 
la m.cchtna dello Stato, che 
non è affatto « neutra » co­
me la esperienza ha ampia­
mente dimostrato. C'è oggi 
maggior consapevolezza che 
non basta conquistare una 
buona legge di riforma (co­
me è accaduto per quella sul­
la casa) perché settori della 
•Ita burocrazia sono in grado 
di vanificare ogni proposito 
riformatore proprio in quanto 
fondano il loro potere e la 
loro azione su meccanismi e 
procedure funzionali ad una 
concezione conservatrice ed 
immobilità dello Stato. Ed 
è su questo terreno di lotte 
che si costruisce un reale 
rapporto unitario tra lavorato­
ri e cittadini, si determina 
una ampia convergenza tra 
forze sociali diverse e si rea­
lizza quel largo schieramento 
di forze politiche indispensa­
bili per vincere ogni resi 
stenza. 

Lo sciopero di giovedì con 
la sresa in campo di tutte 
le categorie rappresenta un 
monito severo a quelle forze 
governative che con mano­
vre diversive puntano alla di­
visione tra gli stessi dipen­
denti pubblici alimentando 
spinte corporative, proprio 
• t r consolidare un sistema 

di potere e un modo di go­
vernare respinti ormai dalla 
maggioranza dei cittadini. 

il governo è inadempiente. 
I contratti e le leggi devono 
essere applicati, l diritti eco­
nomici e normativi del dipen­
denti dello Stato, degli enti 
locali, del parastato, della 
scuola devono essere rispet­
tati. Sarà quella di giovedì 
un'altra importante giornata 
di lotta che vedrà mobilita­
ti centinaia di migliaia di la­
voratori che, anche in questo 
modo, dimostreranno al vari 
Ronchey che periodicamente 
alimentano una campagna 
qualunquistica contro la capi­
tale, che nella nastra città 
le forze del privilegio, della 
speculazione e della conserva­
zione vengono duramente 
combattute dalla classe ops-
rala e dai ceti medi, i quali 
esprimono con le loro scelte 
e con 1 loro sacrifici la capa­
cità di esercitare una fun­
zione nazionale ne?ll interessi 
della democrazia e del pro­
gresso sociale. 

Leo Camillo 

Diffusione straordinaria 
dell'«Unità» in occasione 
dello sciopero generale 

Si prepara per giovedì, 
in occasione dello sciopero 
generale, una diffusione 
straordinaria dell'Unità. 
Con il quotidiano del PCI 
I compagni e i lavoratori 
della città saluteranno i 
partecipanti al corteo e 
alla manifestazione in 
piazza S. Giovanni, dove 
avrà luogo il comizio di 
Lama. Storti e Vanni. 

Tutte le sezioni sono te­
nute a mettersi in con­
tatto (fin da oggi) con 
l'Associazione provinciale 
degli « Amici dell'Unità » 
per prenotare le copie. 
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STRAGE DI PESCI NEL VELINO PER GLI SCARICHI DELLA SNIA 
Strage di pesci e di piante nel Velino inquinato dal cloro degli scarichi della Snia Monle-
dison, a Rieti. E' successo la vigilia di Natale, sembra per effetto di un guasto agli im­
pianti dello stabilimento chimico. Dodicimila litri di cloro allo stato puro sono stati immessi 
nelle acque del fiume. L'inquinamento ha avuto effetti letali per II tratto che va dagli scarichi 
della Snia fino al ponte di Carpegna. Sono stati distrutti tutti i pesci, gli avanotti (uova di 
trotta di recente semina), e le varie specie di piante fluviali. Dietro pronta denuncia della 
amministrazione provinciale — che ha raccolto la ferma protesta dell'associazione sportiva 
della pesca aretina — la magistratura si sta occupando della vicenda 

Uno è Laudovino De Santis accusafo dell'omicidio dell'agente Marchisella 

Catturati due rapinatori che evasero 
con altri 11 detenuti da Regina Coeli 

Il gregario di Berenguer sorpreso a Marino • Non ha avu lo il tempo di eslrarre la pistola - In un bar di Centocelle 
l'arresto dell'altro - In carcere due uomini per aver nascosto un terzo pregiudicato che partecipò all'evasione 

Richieste dell'UPRA 
per il traffico 

nel centro storico 

L'Unione provinciale arti­
giani, in occasione del ri­
pristino della chiusura del 
IV settore del centro storico 
— che avverrà l'8 gennaio — 
ha sollecitato precisi inter­
venti per il potenziamento 
del trasporto pubblico nella 
zona. 

In un comunicato, diffuso 
ieri, gli artigiani hanno ri­
badito la necessità che i 
provvedimenti di chiusura al 
traffico non ricadano sugli 
operatori economici, ma al 
contrario rilancino le atti­
vità artigianali. 

Per questo, si richiede, ol­
tre ai rafrorzamento della re­
te di trasporto pubblico, an­
che la istituzione delle cor­
sie preferenziali di collega­
mento col centro: il poten­
ziamento dei posteggi dei 
taxi, e la creazione di ampi 
parcheggi esterni per con­
sentire il maggior afflusso 
dei cittadini. 

Sottoscrizione 
per l'Innocenti 

all'ATAC-Trionfale 

Lanciata, dai lavoratori del­
l'AT AC di Trionfale, una sot­
toscrizione in segno di soli­
darietà coi dipendenti della 
Leyland Innocenti di Lam-
brate. 

1 dipendenti della azienda 
municipalizzata, hanno rac­
colto dalle feste natalìzie fi­
no ad oggi, oltre cinquecento­
mila lire, per sostenere la lot­
ta che 1 lavoratori della fab­
brica di automobili stanno 
conducendo, ormai da mesi. 
contro la cassa integrazione 
e per la difesa del loro posto 
di lavoro. 

L'intera somma ricavata. 
F-arà consegnata martedì 
prossimo agli operai della 
Leyland-Innocenti, da una de­
legazione di lavoratori della 
ATAC che per l'occasione si 
recherà nello stabilimento d; 
Lambxate. 

Fiumicino: proteste 
per il blocco 

nel porto-canale 

E' bloccato da due giorni 
il porto canale di Fiumicino. 
L'imboccatura, infatti, è ri­
masta insabbiata a causa 
delie recenti mareggiate. Al­
cune navi, giunte a Fiumici­
no per scaricare le merci, so­
no state dirottate verso altri 
scali. La situazione ha deter­
minato un grave disagio per 
tutte le categorie dei lavora­
tori del porto, che ieri matti­
na hanno dato vita ad una 
manifestazione davanti alla 
capitaneria. 

I lavoratori chiedono l'im­
mediato dragaggio della im­
boccatura del canale e l'av­
vio dei lavori che sono ne­
cessari per l'ammodernamen­
to e il potenziamento dello 
scalo. In questo senso si era­
no impegnati i ministeri dei 
lavori pubblici e della ma­
rina. Le opere, già finanziate. 
dovevano iniziare nel mese 
di dicembre. 

Da domani al nove 
le riunioni dei CD. 

Da domani al 9 gennaio f i 
svolteranno la riunioni dei 
C D . di Zona • dei segretari 
delle «elioni della città • del­
la provincia per discutere il se­
guente o.d.fl.: 

— L'impegno unitario nel 
Paese • In Parlamento per una 
soluzione rapida • giusta per 
l'aborto; 

— Lo iniziative di massa e 
di lotta sui problemi econo­
mici e sociali in vista del con­
fronto in Parlamento sulle pro­
posta del Covemo; 

— La posizione del PCI al­
la Regione, al Comune a alla 
Provincia. 

I l dibattito verrà introdotto 
da relazioni svolte dai sesre-
ts ' i di Zona • concluso da 
compagni della segreteria del­
la Federazione. 

Zone — Sud, domani ore 1 8 . 
in Federazione (Salvagni-Trez-
z in i ) ; Nord, C D . e segretari 
mercoledì 7 ore 18 ,30 a Trion­
fale (Morrione-Petrosell i ) ; Est. 
mercoledì 7 ore 18 in Fede­
razione (Falomi-Ciol i ) ; Centro, 

gennaio 
di zona 

mercoledì 7 ore 1 8 . 3 0 a Campo 
Marzio (Pinna-Trezzini) ; Castel­

li L i ! . , mercoledì 7 ore 1 8 . A l ­
bano (Ottaviano-Parola); Ovest. 
giovedì 8 ore 18 3 Nuova Ma­
r i a n a (Fredd i -V i ta le ) : Colleler-
ro-Palestrina giovedì 8 ore 18 
a Valmontonc (Barletta-Gian-
nantoni ) ; Civitavecchia, vener­
dì 9 ore 1 8 a Civitavecchia 
(Ccrvi- lmbel lone); Tivoli Sa­
bina, venerdì 9 ore 1 8 . 3 0 a 
Tivoli (Micucc i -Quat t ruc i ) ; 
Tiberina, venerdì 9 ore 9 a 
Fiano (Bacchelli-F. Prisco). 

fil partita 
) 

I L C D . DELLA FEDERAZIONE 
SPOSTATO A MERCOLEDÌ — I l 
CD allargato ai segretari di zona 
• ai responsabili delle sezioni di 
lavoro della Federazione è stato 
(postato a mercoledì in federazione 

. alla ore 9 con il seguente o.d.g.: 
, «L'impegno unitario nel Paese e nel 

Parlamento per una soluzione rapida 
• giusta per l'aborto; le iniziative 
di massa a di lotta sui problemi 
economico-sociali in vista del con­
fronto in Parlamento sulle proposte 
del governo) la posizione del PCI 
alla Regione, al Comune e alla Pro­
vincia*. Relatore Luigi Petroselli. 

SEZIONE SCUOLA — Domani in 
federazione alle ore 17 riunione dei 
responsabili scuola di zona della 
citta e della provincia (Morgia • 
Ciannantoni) . 

SEZIONE CULTURALE — Doma- . 
ni in federazione alle ore 18 .30 I 
coordinamento cellule della Ricerca 
(Va len te ) . 

ASSEMBLEE — (Oggi ) : T IBUR-
T I N O I I I : alle ore 10 attivo ope­
raio (Trovato) . TUFELLO; alle 10 
sulla situazione politica ( M a so t t i ) . 

TORBELLAMONACA : alle 1 6 , 3 0 
sul tesseramanto ( M . Mancin i ) . 
CAVALLEGGERh alle ore 10 attivo 
( M o r r ì o n e ) . P R I M A V A L L E : ora 10 
( V e t e r e ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I - ( O t g i ) i 
QU ADR ARO: alle ora 10 (F . Co­
stant ini ) . V I L L A G O R D I A N I : alla 
ore 10 (Scaglione). (Doman i ) : 
LADISPOLI : alle ore 19 .30 con il 
gruppo consiliare sul bilancio co­
munale (tordin). 

CELLULE A Z I E N D A L I — (Do­
m a n i ) : M I N I S T E R O DIFESA: alle 
ore 17 a Macao assemblea sulla 
situazione politica (Santacroce). 
POLIGRAFICO: alle ore 1 4 , 3 0 a 
Par id i CCDD delle cellule (Tro­
v a t o ) . 

Z O N E — « E S T . : domani a SA­
L A R I O alla ora 18 segreterie delle 
sezioni Salario, Vescovio, Nomen-
tano (Catoni - A l a t t a ) . 

REGIONE - - PROSINONE: a Pa-
stena or * »,30 CD (Mazzocchi) . 
L A T I N A : ad Apr i l i a -«D i Vit tor io» 
tona Monarci!! o r * 1 7 congresso 
(Vona • Lungo) . R I E T I : • Forano 
ore 1 6 . 3 0 comizio (Ange l e t t i ) . 
V I T E R B O : ad Acquapendente alle 
or* 1 0 , 3 0 CD. 

Due dei tredici detenuti che 
avevano partecipato nel no­
vembre scorso alla clamorosa 
evasione dal carcere di Regi­
na Coeli. sono stati cattura­
ti, ieri pomeriggio, in circo­
stanze diverse. Si tratta di 
Laudovino De Santis, 39 an­
ni. accusato di duplice omici­
dio. che è stato arrestato a 
Marino, e di Giancarlo Luc­
chetti, 26 anni, imputato per 
rapine, furti e oltraggio, sor­
preso a Centocelle, all'interno 
di un bar. 

Era da diverse settimane 
che la polizia dava la caccia 
al De Santis. Il bandito è ac­
cusato di aver partecipato 
l'anno scorso al tragico assal­
to all'ufficio postale di piaz­
za dei Caprettari. nel corso 
del quale perse la vita rasen­
te di P.S. Marchisella. "Tre 
giorni dopo avrebbe ucciso 
uno dei componenti della sua 
stessa banda — che sarebbe la 
gang de'.l'italo-francese Jack 
Berenguer — Claudio Tigani, 
18 anni, il giovane che ave­
va procurato l'auto per il 
colpo. 

Nei giorni scorsi erano sta­
ti compiuti numerosi apposta­
menti m diverse località dt-i 
Castelli. Ieri pomeriggio, il 
commissario Ciccone e il bri­
gadiere Michetti hanno fatto 
scattare le manette ai noLi 
del ricercato, mentre ques.i 
scendeva dalla sua auto, un i 
Al 12. parcheggiata in piazza 
degli F.ro:. a Marmo, e si ap­
prestava ad entrare in un 
deposito di mobili che prob-i-
bilmente. dal momento del'.a 
sua evasione, aveva utilizzato 
come rifugio. In tasca gli è 
stata trovata una neretta ca­
libro 9. Nella sua vettura na 
stri aderivi d: p'.aaf.ca ed al­
tro materiale per falsificare 
le tarehe di automobili. 

Il proprietario del locale 
che il De Santis aveva scel­
to come dimora. Tommaso 
Pelimi, e stato fermato 

L'altro evaso catturato. 
Giancarlo Lucrhett:. era sta­
to ?egna!ato la settimana 
scorsa nel quartiere di Ce.v 
tocel'.e. Ieri pomeriggio è sta­
to nuovamente avvistato da 
due agenti del'.a sezione 
«mandati di cattura •> della 
squadra mobile, mentre si tro­
vava all'interno di un bar d. 
via Primavera. Ai'.a vista do­
gli agenti il Lucchetti ha ten­
tato di reagire, estraendo una 
piatola, una « magnum 357 •. 
E* stato d.farmato so7.o dopo 
una violenta colluttazione. 

A Bracciano, infine, i cara­
binieri hanno arrestato ì fra­
telli P.no e Sante Petnn;. 
accusati di avere protetto la 
latitanza di Gianpaolo Di 
Carlo, un'altro desìi evasi di 
Regina Coeli. in carcere sot­
to l'imputazione di aver ur-
ciso la signora Foman. nel 
corso di una rapina avvenuta 
m un ristorante d: Tor Di 
Quinto nel dicembre del *74. 

Assieme ai fratelli Petrim 
I carabinieri hanno tratto in 
arresto anche altri quattro 

uomini, 

La stagione della raccolta 
delle olive è in pieno svolgi­
mento: in tutta la vasta area 
olivicola sabino - romano - ti­
berina, mentre da una parte 
si guarda con soddisfazione 
al buon raccolto, dall'altra si 
pensa con preoccupazione a 
come collocare il prodotto sul 
mercato. 

L'annata — dicono gli oli­
vicoltori — è positiva: sia psr 
la quantità che per la qua­
lità del prodotto. Tuttavia, si­
no a circa due mesi fa, la 

scorta dì oiio invenduto in tut­
to 11 Lazio ammontava ad 
o.tre 65 mila quintali: a tale 
quantitativo si viene ad ag­
giungere l'olio prodotto nella 
corrente annata e che, più 
ancora di quello precedente 
risulta di difficile collocazio­
ne sul mercato. 

Che cosa chiedono gli olivi­
coltori alla Regione, per use. 
re dalle attuali difficoltà? 

Il consorzio tra produttori 
di olive della Sabina reati­
na e romana e della zona Ti 
berina (forte di 800 soci, colti­
vatori di 300.000 piante cho 
quest'anno hanno già prodotto 
oltre 4 mila quintali di olio» 
ha avanzato proposte molto 
chiare. Innanzitutto è stata 
sollecitata l'immediata revi­
sione del meccanismo de. 
prezzi di Intervento (attuai 
mente è di 1.470 lire più 300 
lire di integrazione) ohe de 
ve per lo meno essere pari a 
prezzo del lavoro. E in tal 
senso esiste una chiara pro­
posta al governo e alla CEE: 
stabilire già alla produzione il 
prezzo dell'olio e poi « tara­
re » un prezzo di mercato 
che sia inferiore al costo di 
produzione; la differenza de­
ve essere riempita dall'inter­
vento integrativo. 

Inoltre, si propone la costi­
tuzione di una scorta di olio 
da usare come deterrente ver­
so chi manovra per la spe­
culazione e per la crisi di 
mercato. Non ci sono più dub­
bi, da parte dei contadini 
sulla necessità di modificare 
qualitativamente il meccani-
femo della integrazione e di 
gestirlo in modo da non do­
ver più essere usato come 
strumento per la formazione 
di una rendita parassitaria 
supplementare per gli agra­
ri. Nell'area olivicola della Sa­
bina reatina, romana e tibe­
rina c'è uno stato di grave 
preoccupazione e di forte ten­
sione. « Fra un po' — dicono 
i contadini — se non si verifi­
ca un intervento serio arri' 
vano gli "avvoltoi", gli spe­
culatori. Ci prendono per fa­
me, per disperazione. Ci com­
prano l'olio a due soldi e 
avvelenano la gente ». Oli spe­
culatori infatti vendono l'olio 
extra vergine sabino mesco­
landolo al «rettificato A» (a 
elevato grado di acidità) o al 
«rettificato B» (il cosiddetto 
« infernaccio » che. nel molino 
va a riempire le fogne). 

Non c'è dubbio che tutto 
ciò è possibile perchè la de­
nominazione del prodotto oli­
vicolo non è garantita da al­
cuna seria legislazione in pro­
posito. Ecco perchè gli oli­
vicoltori sabini richiedono, e 
da tempo, con forza un inter­
vento legislativo della Regio­
ne non soltanto per la deli­
mitazione della zona tipica di 
produzione, ma anche perchè 
l'ente regionale si renda ga­
rante legislativamente della 
marcatura di « zona control­
lata ». 

L'alterazione del mercato è 
forte a tal punto che questo 
anno i grossi aggravi della 
bassa sabina tentano di non 
raccogliere l'oliva nelle loro 
proprietà lasciandola — in 
certi casi — marcire sugli al­
beri e riducendo anche la 
possibilità di occupazione per 
i braccianti agricoli. 

II movimento di lotta che si 
sta organizzando nelle cam­
pagne della bassa sabina mi­
ra a rompere l'attuale situa­
zione di crisi, che si river­
sa soprattutto sulla piccola 
azienda. Negli ultimi tempi 
si è avuto un discreto sviluppo 
della cooperazione dei fran­
toi attraverso iniziative as­
sunte sia dalla Lega che dal­
la Confederazione delle Coo­
perative. La realizzazione dei 
frantoi collettivi ha determi­
nato nuovi metodi di lavoro. 
spingendo gli stessi privati a 
dimezzare le tariffe di moli­
tura e determinando un rad­
doppio del'.a resa di olio. Em­

blematica in tal senso, la 
azione condotta dalla coopera­
tiva «Cerere» di Montopoli. 

one F. Milli Ajm< 
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VIA PRATI FISCALI, 2 0 0 tei. 8105300-8105990 
llllllllll II I I M I I III I lllllll III | U H III I III II M I I II II II I I llll III I I II • I I I I I I I I I I I II I II I I II III I I I I II I I I I II 1 I 1 I • I I • I III 1 i' 

RECORD 
VIA COLA DI RIENZO, 216 ( A N G O L O VIA TIBULLO*) : 
._ ,. . _ >. .- . ' . ,*; 

_••_ . £ £ , 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI 
TUTTA LA MERCE ESISTENTE 
A TOTALE ESAURIMENTO 

L • . ~ . - , : . : "•^0^1 
' • » V , ; : i.li^ft*' ti 

Le migliori case: FACIS - ABITAL SAN REMO ec&! 

PREZZI SBALORDITIVI lì! S § 

SOLO PER POCHI GIORNI] 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto N»i . Tel. 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto Interri . Te l . 6 9 1 . 5 2 1 

Air Termiti»! T e l . 4 7 5 . 0 3 6 . 7 
Rotrm: Te l . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 S . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

Of fe r ì * speciale mensile 
Val ida del 1» ottobre 1 9 7 4 

(99 . 3 0 compresi K m . 1 . 1 0 0 d i 
percorrere) 

F I A T 5 0 0 F L « 3 . 0 0 0 1 
F I A T 5 0 0 Lusso L. 7 7 . 0 0 0 

IFIAT 5 0 0 F Giardin. L. 7 9 . 0 0 0 
<FIAT 8 5 0 Speciale L. 9 7 . 0 0 0 
' F I A T 1 2 7 l_ 1 3 5 . 0 0 0 
• F I A T 1 2 7 3 porte U 1 4 3 . 0 0 0 
F I A T 1 2 8 U 1 4 5 . 0 0 0 

ESCLUSA I .V .A . 
(Da applicare sul totale lordo) 

COMUNICATO - A ROMA DA OGGI, APERTO TUTTO IL GIORNO, a 

R M, • I I M R \M T 
prezzi di 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 
Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L= 2.000 ! 

LOTTO N. 1 PANTALONI TREVIRA 
LOTTO N. 2 PANTALONI VELLUTO MILLE RIGHE 
LOTTO N. 3 PANTALONI VELLUTO USCIO 
LOTTO N. 4 PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 
LOTTO N. 5 PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 
LOTTO N. 6 PANTALONI GABARDINE LANA 
LOTTO N. 7 PANTALONI WRANGLER 
LOTTO N. 8 PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 
LOTTO N. 9 PANTALONI FLANELLA LANA PURA 
LOTTO N. 10 PANTALONI PANNO JEANS 
LOTTO N. 11 . PANTALONI TWEED 
LOTTO N. 12 PANTALONI LANA TAGLIE GRANDI 
LOTTO N. 13 PANTALONI RENNA FRANCESE 
LOTTO N. 14 PANTALONI JEANS LANA PESANTE 

1.000.000 CAMICIE CINIGLIA 
50 000 CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 
10.000 CAMICETTE DONNA ALTA MODA 
15.000 GONNE LANA LEBOLE 

Tutte ìe confezioni Uomo - Donna - Bam 

Si esclude la vendita all'in gì 

8.500 
8.900 
9.500 

12.500 
15.000 
12.000 
13.000 
19.500 
12.000 
9.500 

16.000 
15.000 
18.000 
12.000 
10.000 
9.000 
8.500 

12.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

. 2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.0GO 
2.000 
2.000 

bino LIRE 2.000 

rosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 

LETTI DWT0#€ 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 119-123 

VIA TraUUTINA. s ia 

m o b i l i i n f e r r o l a g n o • f j l u n c o ; 
p a r g i a r d i n o ± 
m o b i l i r u t t i c i P a r I n l t r n l § 
l a n d a eia s o i e | 
p a r t e r r e * » ! 1 

ABBIAMO SEMPRE ARREDATO 
IL VOSTRO GIARDINO... 

...ORA ARREDIAMO ANCHE 
LA VOSTRA CASA CON 

MOBILI RUSTICI PCR INTERNO 
TENDE DA SOLE PER TERRAZZO 

•spotizioni: 

SEDE ROMA VIA SALARIA KM 12 ,TEL6910790 

FILIALE: VIA PONTINA KM 14 .TEL 6484869 

L 


